
«Il metro sarà
a misura
di disabile»

L’assessore
Masseroli difende il piano:
«Assoluta trasparenza
non buttiamo via tutto»

Gli italiani
«Comandano loro,
non hanno
niente da perdere»

Regionali
Antonella Maiolo:
«Nulla contro le veline
ma contano i voti»

Dauna partec’è laMorat-
ti che incontra il prefetto e ot-
tiene dal governo l’invio di al-
tri poliziotti. «Avevamo già
concordato un rafforzamen-
to di uomini - spiega il primo
cittadino - e possiamo averlo
perché la Finanziaria del
2010hasbloccatoleassunzio-
ni». E precisa: «È una guerra
tra bande, non una banlieue.
Non si faccia propaganda».
Dall’altra c’è la Babele di via
Padova che il giorno dopo
l’omicidio di un 19enne egi-
ziano per mano di una banda
disudamericani,moltopresu-
mibilmenteaffiliatiai«Chica-
go», è ancora in fermento e
piena di tensione. Non sono
bastati i quattro arresti che la
polizia ha fatto ieri, non sono
bastatiipresididelleforzedel-
l’ordine in assetto antisom-
mossa a placare i nordafrica-
ni. Che promettono che la
guerrigliacontinuerà.«Appe-
nasenevala polizia,ricomin-
ceremo»,annunciano con to-
ni minacciosi ai nemici «lati-
nos». Intanto si accende an-
che la polemica politica con il
candidatoalleregionaliFilip-
po Penati che chiede la testa
del vicesindaco De Corato e
del capogruppo della Lega
Nord Matteo Salvini. «Sono
20 anni che la Lega governa
questa città, e quasi 15 che De

Corato fa lo sceriffo e questi
sono i risultati. Le regole e le
leggi ci sono, se non sono ca-
paci di farle rispettare si di-
mettano». Gli risponde For-
migoni, ricordando che «la
politica di apertura indiscri-
minataèstatarealizzatainIta-
lia dai governi di sinistra e in
particolare dall’ultimo Pro-
di».Poiilgovernatorelombar-
do condanna gli episodi del-
l’altrasera.«Sitrattadifatti in-
tollerabili, sono certo che le
forze dell’ordine saranno in
grado di assicurare tutti i re-
sponsabili alla giustizia che
andranno giudicati con la
massima rapidità e puniti
con severità, anche fino al-
l’espulsione». Oggi alle 18, il
coordinatore provinciale del
PdlRomanoLaRussahaorga-
nizzato una fiaccolata in via
Padova per esprimere solida-
rietà a cittadini «esasperati e
terrorizzati». «Milano non
può e non deve essere una se-
condaRosarno»eunaltropre-
sidio verrà allestito in piazza-
le Loreto dai commercianti
delleviedello shopping.«Sia-
mostanchideidisagidellaMi-
lano multietnica - spiega il
presidente Luigi Ferrario -.
Sono polveriere che possono
scoppiare anche in altre vie».
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L’INTERVENTO

Immigrazione
senza regole:
ecco l’effetto
che si temeva

Il sindaco le ha sollecitate già
due volte. Dimissioni: letterale. Ma
MilkoPennisi,dagiovedìaSanVitto-
recon l’accusa di concussione, fino-
ra non ha ceduto: attraverso il suo
legale ha annunciato solo l’«autoso-
spensione» dalla carica di consiglie-
re comunale. Formula che si tradu-
ce in poco e niente. Salvo ripensa-
mentinotturni,formalmenteèanco-
ra membro dell’aula e anche del cda
delle Stelline. Il Pdl (da cui si è auto-
sospesoe chegiàlohascaricato)do-
vrà decidere a più alti livelli come e
se fare pressing perché lasci ufficial-
mente gli incarichi. Oggi il caso fini-
sce in aula. Ci sarà anche il sindaco
alla seduta-processo che rischia di
lasciare sul campo soprattutto una

vittima: il Piano del territorio chegià
zoppicava prima e ora corre seri ri-
schi di sopravvivenza. Nella miglio-
re delle ipotesi, il via libera slitterà a
dopo le regionali. La Moratti in aula
prenderà le distanze da Pennisi e fa-
rà un appello bipartisan a riprende-
re il dialogo e votare in fretta il Pgt.

Il Pd ha già dettato la condizione:
«Niente confronto se non ci danno
lapresidenzadellaCommissioneur-
banistica». E va oltre: «Via i politici
daicdadelle partecipate». Sullapre-
sidenza il Pdl non ci sta: oggi il grup-
po si riunirà un’ora prima del consi-
glio e voterà Carmelo Gambitta a ri-
coprire il ruolo lasciato da Pennisi.

DOPO L’ARRESTO

Pennisi non si dimette e la bufera rischia di travolgere il Pgt
L’ex consigliere si autosospende ma a Palazzo Marino non basta. Oggi nella discussione in consiglio è annunciata battaglia

Ilsindaco Moratti,
rispondendoallalette-
ra di Marco Sacco, che
osservacomelaStazio-
ne centrale e le ferma-
te della metropolitana
siano poco accessibili
ai disabili, spiega
quanto si stia facendo
per migliorare.

SulPianodi governodel territorio
èpiombatalategoladelcaso-Pen-
nisi: «Ora serve grande responsa-
bilità - spiega l’assessore Masse-
roli-.MailPgtnascedaunpercor-
so di trasparenza, non buttiamo il
bambino con l’acqua sporca»

Classica Inkinen dirige
la Filarmonica alla Scala

CONTRO LA DEPRESSIONE POST PARTUM

Neomamme e bebè: dagli Usa sbarca il fitness col passeggino

Comandano loro. I re-
sidenti italiani che so-
no rimasti in via Pado-
vahannopauraecova-
norabbia.«Quelledel-
l’altra sera non erano
certamente persone
che hanno un lavoro e
unafamiglia.Siaggira-
vano per le strade con
spranghe e coltelli. In-
disturbati. E noi ci sia-
mo dovuti nasconde-
re nei portoni. Noi, a
casa nostra. Ci hanno
detto che qui coman-
dano loro». Guardano
le loro case, quelle de-
gli immigrati che or-
mai qui sono la mag-
gioranzae scuotonola
testa.«LoStatononesi-
ste, questa situazione
èincontrollabile. Loro
sono i padroni. È gen-
te che non ha nulla da
perdere»

V
ia Padova: una serata di
pura follia, dove centi-
naia di stranieri metto-
no a ferro e fuoco una

delle zone più calde di Milano,
dove gli italiani sono la mino-
ranza, dove per attraversare
una strada o un marciapiede
dobbiamo tenere gli occhi bas-
si, chiedendo umilmente per-
messo ai capannelli di stranieri
che sostano davanti ai negozi
di kebab e ai phone center, do-
vedopounacertaoraagliitalia-
ni conviene chiudersi in casa,
come ci fosse un coprifuoco.

Ditemi voi se è mai è possibi-
le vivere da stranieri nella pro-
pria terra, dove chi giunge in
questo Paese non ne accetta le
regole e cerca di imporre una
legge che non è la nostra. Ma la
rivoltaavvenutainviaPadovaè
solo uno dei tanti focolai pronti
ad esplodere perché ci sono
tante«viaPadova»,conseguen-
zadiunmulticulturalismopor-
tato all'eccesso, frutto di una
mancata integrazione, di un
permissivismosenzalimiti,per-
chéafrontedegliallarmilancia-
timillevolteunaculturabuoni-
staha impedito divedere il ma-
lesserechesiannidavanelleno-
stre strade.

Nonsipuòcostruireunacittà
multietnica a tavolino, perché
l'integrazione non può avveni-
reasensounico.Pertantol'uni-
ca risposta possibile è cacciare
dal nostro Paese chi dimostra
dinonvolereintegrarsierispet-
tarele leggi vigenti, chi se ne in-
fischia della nostra storia e mi-
ra solo a schiacciare la nostra
identitàelanostracultura.Inu-
tile aspettare che si verifichino
altri episodi di questo tipo in
qualche altro quartiere «etni-
co».Iprovvedimentirigidivan-
nopresi,perchéicittadinidevo-
no essere messi al sicuro e non
lasciatiabbandonati a se stessi,
in preda a centinaia di cittadini
stranieri, che insultano il Paese
che li ospita mentre devastano
Milano. Abbiamo assistito a
scene degne della guerra che
daanniinfiammailMediorien-
te e quello che ho potuto vede-
redipersonaèilrisultatodiuna
violenza folle e irrazionale, con
le donne straniere che dai bal-
conidellepropriecaseincitano
la folla, impazzita, a portare via
ilcorpodell'egizianouccisopri-
ma che sopraggiungano le for-
ze dell'ordine a fare il proprio
dovere, solo per rispettare i ca-
noni islamici della sepoltura.
Cosedell'altromondo.Achian-
cora oggi ci accusa di lanciare
falsiallarmismiconsigliodifar-
si un giro, dopo che cala il tra-
monto, in queste zone di fron-
tiera, dove gli italiani sono or-
mai una minoranza. Milano
non merita tutto questo

*Assessore regionale
al Territorio e

all’Urbanistica

Flavia Mazza Catena

Neomamme dite addio a un corpo
poco tonico e a depressione post par-
tum.Maancheababysitterdaingaggia-
re per forza se si vuole fare sport. Per-
chédirettamentedall'AmericaaTribia-
no, nel sudmilano, arriva la ginnastica
conil passeggino. Icorsipartono agior-
ni. E, così, la meraviglia di avere un fi-
gliosi trasforma,inquattroecinqueno-
ve,anchenellapossibilità di dedicarsia
uno sport completo. Già, perché il pro-
gramma, permamme con bimbi da po-
chi mesi a un anno, prevede l'allena-
mentoperognipartedelcorpo.Lalezio-
ne dura fra 45 e 60 minuti e inizia con 5
minuti di riscaldamento durante i qua-
li, impugnando il passeggino, si ruota-

nocollo,bracciaebacino.Poi, spingen-
do i passeggini con un'andatura velo-
ce, si tonificano gambe e glutei con af-
fondiedeipiegamenti.Sullapartesupe-
riore del corpo, infine, si lavora anche
inquellechevengonodenominate«sta-
zioni»: momenti in cui si interrompe la
marcia, si stende a terra un tappetino e
anche con l'aiuto di elastici si fanno la-
vorare schiena e addominali. Con zero
pericoliperibimbi:nelcorsodeglieser-
cizi, infatti, i passeggini hanno sempre
le quattro ruote a terra. E quando le
mammesisiedonosuimaterassinipos-
sonomettereilfrenoaipassegginiopor-
tare i piccoli con loro sul materassino.
Tutto questo, in America si fa indoor o
outdoor.Qui,l'amministrazionecomu-
naledicentro destra, guidatadal sinda-

co Franco Lucente, ha concesso in un
batter d'occhio tanto di parco comuna-
le. Perché, si sa, muoversi all'aperto fa
sempre meglio. I vantaggi aggiunti non
si contano: mentre ci si allena ci si rela-
ziona con le altre mamme. Oltre a stare
informa,laginnasticadiventaun'occa-
sione di aggregazione tra donne. «Ab-
biamo pensato di dare un'opportunità
unica alle neomamme – sottolinea il
sindaco Franco Lucente – offrendo
un’occasione concreta per tornare in
forma senza separarsi dal proprio pic-
colo». I costi prevedono pacchetti da 10
o da 20 lezioni a 100 e 150 euro. I gruppi
sono formati da un'istruttrice ogni die-
ci mamme e il percorso di allenamento
si può fare con qualunque tipo di pas-
seggino.

Antonella Maiolo si prepara al-
la sua battaglia elettorale: è can-
didata per la terza volta: «Nulla
contro le veline ma devono pren-
dere i voti. Per il listino bloccato
il partito dovrebbe seguire la re-
gola della meritocrazia».
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Avventura Tre bresciani
in Alaska alla «Iditarod»

servizi a pagina 48 e 49

Editoria Un libro di Skira
racconta gli Scheiwiller

A Tradate Le miniature
in bottiglia di Codognato

«Più agenti in via Padova, ma non è una banlieue»
La Moratti incontra il prefetto e ottiene dal governo l’invio di altri poliziotti: «È guerra tra bande, non si faccia propaganda»
Tregua «armata», quattro arresti ma i nordafricani minacciano vendetta. Tensione tra residenti e politici: oggi due fiaccolate
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